La Scelta del Provider

Introduzione 

Nella grande maggioranza dei casi un sito e’ ospitato su un server gestito da un Internet Server Provider (ISP).  

L’eccezione e’ rappresentata dai siti che sono invece ospitati su un server gestito in proprio dall’azienda che ha commissionato il sito.  E’ una soluzione estremamente costosa perche’ oltre al costo del (o dei) server, comporta anche l’acquisto di hardware addizionale, l’affitto di una linea ad alta velocita’, e, soprattutto, l’esistenza di personale tecnico qualificato per la gestione del server.  

Un altra soluzione, meno costosa, e’ quella del cosiddetto “housing”.  In questo caso si compra il server e ce lo si fa ospitare da un ISP che lo gestisce dal punto di vista tecnico assicurandosi che sia sempre in funzione.  Non c’e’ bisogno di assumere personale tecnico ne’ di affittare linee perche’ sono servizi forniti dall’ISP.  Rimane il costo relativo al server e il canone mensile per l’housing (non meno di un Lit.1.000.000 al mese da questa parte dell’oceano).  Il vantaggio di una soluzione di questo tipo e’ la flessibilita’ (sul mio server, ovviamente, faccio come meglio credo ed installo i programmi che piu’ fanno al caso mio), la possibilita’ di sopportare un traffico elevato (perche’ in genere avro’ anche una capacita’ di accesso dedicata) e piu’ velocita’ perche’ non devo condividere le risorse del server con altri.  Anche questa e’ una soluzione avanzata, che pochi adottano e che non vale la pena di discutere troppo in dettaglio.  

Come Scegliere un ISP

La soluzione classica di avere il proprio sito ospitato sul server di un ISP e’ senza dubbio quella che meglio si adatta alle esigenze di una piccola e media azienda.  A questo punto il problema e’ quello di scegliere l’ISP giusto.  Non e’ detto che i grossi provider siano sempre quelli migliori ed un po’ di ricerca personale non guasta mai.

La prima considerazione e’ di tipo geografico.  Ospitare il sito su un server locale rende il sito piu’ veloce da scaricare per i residenti di quell’area, per cui, se vogliamo servire il mercato nordamericano, e’ meglio ospitare il sito in America e usare un ISP americano, se puntiamo al mercato italiano e’ meglio usare un ISP italiano, per l’Europa, invece, si puo’ stare con un ISP in Italia oppure usare un ISP inglese. 
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La seconda considerazione e’ di tipo tecnico.  Vogliamo trovare un ISP che si attrezzato dal punto di vista tecnico.  Il punto di partenza e’ un mostro sacro della mitologia di Internet: http://thelist.internet.com/ un sito che contiene la scheda tecnica di tutti gli ISP del mondo ed il link al loro sito.  

Un’altra fonte di informazioni e’: http://www.cnet.com/Content/Reports/Special/ISP/index.html che comprende anche una classifica aggiornata in base ai voti del pubblico.  
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Alcuni degli elementi da considerare in un ISP sono:

· Linea.  Che tipo di connessione l’ISP ha con Internet.  Piu’ e’ veloce meglio e’.

· Server di riserva.  Se il server principale ha dei problemi c’e’ un server di riserva pronto ad intervenire?

· Back-Up.  Ogni quanto tempo viene fatta una copia di tutti i file presenti sul server?  Gli ISP creano delle copie in caso i file originari si corrompano.  Se la copia viene fatta ogni giorno siamo sicuri che la versione di rimpiazzo sia la piu’ aggiornata.

· Server Sicuro.  Un server sicuro e’ necessario per poter trasmettere informazioni private e dati di pagamento.  Scegliete un ISP che offra  la possibilita’ di avere un server sicuro perche’ potrebbe essere utile in futuro.

· Supporto tecnico.  L’ideale e’ un supporto tecnico che lavori 24’ore al giorno, 7 giorni alla settimana.  Si puo’ fare una semplice prova: chiamate il numero del supporto tecnico e vedete in quanto tempo risponde, e’ una prima misura di efficienza.  Provate a chiedere quali sono gli interventi per riportare in vita un server che si blocca alle 3 di notte.  Chiedete anche il dato di servizio senza interruzione: un buon ISP supera il 99%, un ottimo ISP va oltre il 99.9%.

Numero e tipo di aziende ospitate.  Vogliamo essere sicuri che non si tratti un ISP con una sporadica attivita’ di hosting.

Anni di attivita’.  Mettere in piedi un ISP e’ relativamente semplice e poco costoso.  Se l’ISP che ospita il mio sito chiude, anche il mio sito scompare da Internet e rimetterlo in funzione puo’ essere un grosso grattacapo perche’ l’ISP ospita, in un certo senso, non solo il mio sito ma anche il mio dominio.

Script CGI pronti per l’installazione.  Un ISP dovrebbe mettere a disposizione per lo meno lo script per ricevere via email i dati inseriti in un formulario elettronico.  Lo script dovrebbe essere gia’ installato e configurato sul server, pronto per l’uso senza che il cliente debba mettersi a cambiare specifiche o parametri.

Tipi di Hosting

Scelto l’ISP rimane da decidere quale piano di hosting adottare.  Ogni ISP offre diversi piani di hosting che si differenziano per alcune caratteristiche fondamentali:

· Spazio di hard drive a disposizione.  Con 25 MB si riesce ad ospitare comodamente un sito di medie dimensioni con 400–500 foto, formulari vari, shopping cart e 300-400 pagine di html.  Per un sito di piccole dimensioni si puo’ tranquillamente partire anche con 5 MB.

· Transfer rate.  Ogni volta che un visitatore accede una pagina del mio sito si ha un trasferimento di dati dal server dell’ISP al computer del visitatore.  Per mia esperienza posso dire che un sito agli esordi puo’ sopravvivere senza alcun problema con 1 GIG di transfer al mese.  Se il sito raggiunge un minimo di popolarita’ 3 GIG non bastano.  Ogni piano di hosting comprende un transfer rate fisso, oltrepassato il quale si paga a secondo del transfer generato.  I piani piu’ costosi prevedono transfer illimitati ed e’ sicuramente la scelta giusta per siti che eccedono i 3-4 GIG di transfer al mese.  Poiche’ si puo’ pero’ passare da un piano all’altro pagando la differenza, e’ meglio cominciare con un piano economico e vedere come vanno le cose.

Statistiche traffico.  Il piano deve dare la possibilita’ di monitorare l’andamento del traffico.  Alcuni ISP creano essi stessi delle statistiche per i siti ospitati, altri danno accesso ai dati grezzi che possono essere elaborati con un programma a parte. (Web Trends e’ uno dei programmi piu’ intuitivi da usare per questo scopo.  Visitare il sito di http://www.webtrends.com per saperne di piu’).

Directory CGI - Database.  L’HTML non puo’ fare tutto e a volte c’e’ bisogno di programmi scritti ad-hoc.  Avere accesso ad una directory dove poter installare script sviluppati appositamente e’ irrinunciabile per un sito con ambizioni di commercio elettronico.  Allo stesso modo e’ fondamentale avere un ISP che metta a disposizione accesso ad un database (Access, MS-SQL etc.).  Puo’ essere utile per espandere la funzionalita’ del sito in futuro. 

Email.  Ci dev’essere la possibilita’ di avere almeno 3 caselle di posta elettronica e anche dai 3 ai 10 cosiddetti “email forwarding”.  L’email forwarding e’ molto comodo: quando qualcuno manda un email al mio indirizzo a info@inetitalia.com in realta’ il messaggio viene indirizzato al mio indirizzo di posta elettronica personale.  In tal modo posso incanalare in una sola casella di posta elettronica i messaggi inviati a tutti i vari indirizzi di posta elettronica che ho.

Pannello di Controllo.  Molti ISP offrono la possibilita’ di cambiare le opzioni riguardanti le caselle di posta elettronica, il forwarding, le parole d’ordine per accedere al sito, e altre opzioni, tramite un pannello di controllo protetto da parola di accesso ed accessibile tramite un browser.  E’ comodo perche’ non costringe a chiamare l’ISP o chi ci ha disegnato il sito per ogni esigenza.

Accesso FTP.  L’FTP (File Transfer Protocol) e’ la modalita’ per trasferire i file da un PC ad un server.  Si realizza mediante un programma che apre un collegamento in FTP con il server (un buon programma FTP e’ WS-FTP.  E’ gratis e puo’ essere scaricato al sito della Ipswitch a: http://www.ipswitch.com/Products/WS_FTP/index.html).  E’ importante avere accesso in qualsiasi momento al server su cui e’ ospitato il mio sito per poterlo aggiornare o modificare.

